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La cantante 
jazz 
Cassandra 
Wilson 
durante 
Il concerto 
romano 
dell'altra 
sera 

Jazz. Cassandra Wilson a Roma 

Il profumo 
del Mississippi 

MASSIMO D I LUCA 

••ROMA. Il jazz festival di 
•Murales», In corso allo Stadio 
del tennis al Foro Italico di Ro­
ma, ha assestato il suo colpo 
migliore con le esibizioni delle 
cantanti statunitensi Cassan­
dra Wilson e Dianne Reeves. 
Finalmente una serata di buo­
na musica e miracolosamente 
senza pioggia. Per una notte 
sono state accantonate le mol­
te critiche e perplessità suscita­
te dal cartellone della rasse­
gna, da molti giudicato pieno 
di incongruenze e poco ade-
rentealle esigenze degli appas­
sionati di jazz. 

Dianne Recvcs e Cassandra 
Wilson incarnano due modi 
antitetici e speculan di inter­
pretare il vocalismo jazz, tanto 
i'una e legata alla tradizione e 
alle sonorità più commerciali 
quanto l'altra e felice di rimet­
tersi continuamente in discus­
sione, provare nuove strade. 
Artista completa, (ormatasi al­
la corte del chitarrista George 
Duke, la Reeves e stata la pri­
ma a salire sul palcoscenico 
allestito nel bel mezzo di un 
campo da tennis l.a cantante 
afroamericana possiede uno 
stile vocale In grado di affron­
tare qualsiasi spartito musica­
le, ma sembra come chiudersi 
a riccio di fronte al nuovo. Dal 
vivo, sceglie di interpretare, 
tralasciando un po' la fusion, 
un repertorio di ballad melodi­
che e di standard, che si mo­
della perfettamente al suo can­
to puro, senza sbavature. In­
tenso il duetto tra la vocalist e i 
due agguerriti percussionisti: 
un pezzo di bravura da far ve­
nire I brividi. Pressoché perfet­
ta la band al seguito della Ree­
ves che, però, si è limitata a re­
galare agli spettaton uno spet­
tacolo di gran classe ma privo 
di grossi sussulti. 

Discorso diverso per Cas­
sandra Wilson. Personalità in­
quieta, eclettica del jazz mo­

derno, capace di assorbire co­
me una spugna, agitando un 
bagaglio tecnico che reinveste 
sempre in maniera originale. 
Molto spesso è anche autrice 
dei brani che canta (ha tra l'al­
tro scritto la canzone Blue in 
green In coppia con 11 supremo 
Mlles Davis), e vanta una lun­
ga collaborazione con Steve 
Coleman. Proprio dall'M-Base 
Collective di Coleman, di cui 
Cassandra è la voce solista, ha 
mutuato la straordinaria attitu­
dine onnivora che caratterizza 
quell'ensemble. 

Il concerto si e aperto sulle 
note dell'illuminante My cor­
ner ofsky, e plano piano ha in­
cominciato a prender (orma 
l'idea di jazz che la Wilson ha 
maturato negli anni. Non un 
codice a cui rifarsi ossequiosa­
mente, ma una tavolozza di 
note e colori che va costante­
mente contaminata, sporcata, 
un sound evoluto che si nutre 
avidamente di novità. 

E così la vocalist del Missis­
sippi riempie di sublimi voca­
lizzi brani in bilico tra purismo 
lazz, funky metropolitano, dol­
cezza soul, mettendo'in mo­
stra un'incredibile controllo 
nell'uso della respirazione. 
Una voce difficile da dimenti­
care, che fluttua soffice nell'a­
ria ma sa anche scavare pro­
fondamente nell'anima più 
scura. Una piccola enciclope­
dia ambulante della block mu­
sic il gruppo che accompagna 
Cassandra Wilson, che si avva­
le di una sezione ritmica di al­
tissimo livello (Kevin Bruce 
Harris e Jeff Haynes), e della 
presenza del bravo James 
weldmun al plano. Il festival di 
•Murales» si avvia intanto alla 
conclusione: domani sera sa­
ranno di scena Galliano e Joan 
Armatrading, il 10, fuori pro­
gramma allo stadio Olimpico, 
il concerto di James Brown e 
Fats Domino, e l'M I Les Ne-
gresses Vertes. 

Sergio Rubini presenta Diciannove settimane 
il film con Nastassja Kinski di riprese, sette miliardi 
Un «triangolo» d'amore di costo: «Non è vero 
nella Milano di Tangentopoli che l'attrice ha fatto le bizze» 

Alla larga dalle bionde 
«Sto sempre dalla parte del disordine». Sergio Rubini 
presenta cosi il suo secondo film da regista, dopo La 
stazione. Si chiama La bionda e racconta un trian­
golo amoroso ambientato nella Milano corrotta di 
Tangentopoli («Ma lo abbiamo scritto prima»). Ac­
canto al trentenne autore pugliese, Nastassja kinski 
ed Ennio Fantastichini. Una lavorazione travagliata, 
durata diciannove settimane. Andrà a Venezia? 

MICNKUIANSBLMI 

• • ROMA. «Tutte fantasie dei 
giornali»: parola del giovane 
produttore Domenico Procac­
ci. Se per fare La bionda ci so­
no volute diciannove settima­
ne di riprese e sette miliardi e 
mezzo di lire non è per via del­
le tribolate vicende personali 
di Nastassja Kinski o delle in­
certezze del copione. Sarebbe 
tutta colpa della pioggia che si 
e abbattuta su Milano e, In su­
bordine, della pignoleria di 
Sergio Rubini, alla sua secon­
da regia dopo La stazione. 

Sia Rubini che Procacci, nel 
presentare Ieri alla stampa il 
loro nuovo film (sarà distribui­
to dalla Penta), sapevano be­
ne che sarebbero fioccate le 
domande sulla travagliata la­
vorazione. Terminata giusto 
una ventina di giorni fa, dopo 
l'ennesima sospensione legata 
alla stranota «fuga» americana 
dell'attrice tedesca, su un trat­
to di autostrada vicino Ancore: 
dove si scioglie la matassa del­
l'intricato racconto e uno del 
tre personaggi (cosi almeno 
assicurano I ben informati) re­
sta sull'asfalto. 

Rubini non conferma e non 
smentisce. Gentile nel tratto e 
nei modi, Il trentenne autore 
pugliese ammette di aver gira­
to «un film disperato, che re­
spira il clima del set e racchiu­
de le fatiche di questi mesi». 
Certamente, non sarà, una 
commedia, seppure nell'acce­
zione amara cara all'attore 
scoperto da Felllni all'epoca di 
Intervista. «All'inizio temevo 
che assomigliasse troppo alla 
Stazione, ma poi, strada facen­
do, ho capito che I due film 
erano molto diversi», confida 
Rubini. «Nel primo c'era un fi­
nale ben augurante, quasi un 
clima da favola, quest'altro di­
ce più realisticamente come 
andrebbero le cose se i tre per­
sonaggi si incontrassero dav­
vero». 

1 tre sono Rubini, la Kinski e 
di nuovo Fantastichini. Un 
«triangolo» sentimentale che si 
muove in una Milano livida e 
vorace, che sembra quasi anti­
cipare le vergogne di Tangen­
topoli, «lo sono Tommaso 
Montefusco, uomo del sud ti- • 
mido e introverso sbarcato a 
Milano per frequentare una 
scuola di orologeria», racconta 
il regista, che per Interpretare il 
ruolo ha dovuto fingersi clau­
dicante. «E come se avesse 11 
ritmo spezzato. In fondo, ag­
giustare gli orologi significa ri­
portare il ticchettio giusto nella 
propria vita». Ma, come succe­
deva a Jeff Daniels in Qualcosa 
di travolgente, la scoperta di 
un nuovo ordine mentale pas­
sa per il disordine sentimenta­
le. Tornando a casa una sera, 
Tommaso Investe in macchina 
una bella ragazza, appunto «la 
bionda» del titolo, che nel trau­
ma perde la memoria. È amo­
re a prima vista, almeno cosi 
crede lui, pronto a lasciare la 
futura moglie Maria Pia per 
quella fascinosa sconosciuta; 
ma quattro giorni dopo lei rin­
savisce, scappa di casa e toma 
al suo mondo. «Torbido e am­
biguo», lo definisce Rubini. E 
infatti non sembra proprio un 
modello di vita 11 fidanzato di 
Christine, Alberto, «un delin-

, quente cqp telefonino che sta 
. mettendo a punto II colpo del­

la sua vita Insieme a un poli­
ziotto corrotto e a un finanzie­
re d'assalto». Chiaro che l'In­
namorato Tommaso entrerà di 
peso nell'esistenza dei due, 
compromettendone il futuro. 

Per Rubini, -La blonda si 
sforza di dimostrare che è pos­
sibile, In ogni momento, rom­
pere con il passato e ricomin­
ciare da capo». Che è poi 
quanto accade al suo perso­
naggio: «Tommaso esce svez­
zato da quell'avventura. Diven­
ta un uomo. Prima girava intor-

In alto, 
Sergio 
Rubini 
e Nastassja 
Kinski 
nel film 
«La bionda» 
A sinistra, 
l'attrice 
In ur'altra 
scena 
del film 

no alla vita, controllava il tem­
po anziché viverlo». Il regista, 
cuspide sagittario-capricorno 
e marito nella vita di Margheri­
ta Buy, esclude riferimenti au­
tobiografici; semmai, suggeri­
sce, è Nastass|a Kinski ad asso­
migliare a Christine, «nelle sue 
turbolenze, in una certa ag­
gressività contraddittoria». Poi 

si corregge. «Sono portato a 
credere che sia il film ad asso­
migliare a Nastassja». 

La diva naturalmente non 
c'è. È tornata a Los Angeles, 
dove vive con i suoi figli dopo 
la separazione dal marito-pro­
duttore Ibrahim Moussa e l'ini­
zio della sua love-story con 
l'attempato Qulncy Jones. DI 

lei Rubini dice: «La conobbi ai 
tempi di Intervista, prodotto 
dal marito. Qualche anno do­
po vide La stazione, le piacque 
e cosi nacque l'Idea di girare 
un film insieme». Le maielin-
gue Informano che, durante le 
riprese, la Kinski avrebbe mal 
sopportato le rtscritture della 
sceneggiatura, firmata da Ru­
bini, Marino e Ascione. «Que­
sta mi giunge nuova», sorride 
l'autore: «Nastassja ha collabo­
rato al film, diciamo pure che 
l'ha Ispirato». Dello stesso te­
nore il parere del produttore 
Domenico Procacci' «Si è lavo­
rato di fantasia sin dall'inizio. 
Dopo tre giorni di set, c'era 
gente che mi telefonava da Ro­
ma per dirmi: "Ho saputo che 
la Kinski se n'è andata". Niente 
di più falso. Nastassja non ha 
fatto mai le bizze, ha vissuto 
come noi in albergo, Le sue vi­
cende personali non c'entrano 
con il prolungarsi delle ripre­
se». 

Adesso La bionda è al mon­
taggio. Rubini, già ingaggiato 
da Verdone per Se fosse anda­
to a Tripoli dove sarà un piani­
sta, conta di farlo vedere «al 
più tardi» a Gillo Pontecorvo, 
nella speranza di andare in 
concorso a Venezia: «Certo 
che ci tengo. Devo tutto alla 
Mostra. Prima di essere scelto 
per la Settimana della critica, 
La stazione non aveva nemme­
no una distribuzione». 

JERRY LEE LEWIS COLPITO DA MALORE. Jerry Lee Le­
wis, 56 anni, uno degli ultimi grandi del rock'n'roll, è sta­
to colpito da crampi allo stomaco e da una crisi di pianto 
l'altro ieri, pochi minuti prima di tenere un concerto a 
Wettingen, in Svizzera. Sul palco si era appena esibito 
Chuck Berry. Secondo l'organizzatore della serata, Harry 
Sprenger, «Lewis era in uno stato di confusione mentale 
e mormorava tra 1 singhiozzi "non piaccio più al pubbli­
co"». 

FUTURO INCERTO PER L'OLYMPIA DI PARIGI. Uno 
del più grandi templi della canzone leggera, l'Olympia di 
Parigi, rischia di restare chiuso per molti mesi, a causa 
del trasloco della società proprietaria del celebre music-
hall dal quartiere dell'Opera a quello modernissimo del­
la Detense. I parigini sono preoccupati per il destino del­
l'Olympia, anche se II contratto d'affitto intestato alle ere­
di del mitico «patron», Bruno Coquatrlx, è stato prolunga­
to fino al '94, e la società proprietaria insiste a sostenere 
che la sala verrà chiusa solo 11 tempo necessario ai lavori 
di rinnovamento. 

CANCELLATA LA TAPPA ITALIANA DEI GENESIS. Salta 
il concerto dei Genesis il 18 luglio allo Stadio delle Alpi di 
Torino: motivazione ufficiale, lo sciopero degli autotra­
sportatori francesi che ha provocato grosse variazioni nel 
tour del gruppo inglese. I biglietti per Torino varranno 
per il concerto del Genesis a Nizza (19 luglio) o potran­
no essere rimborsati, entro 11 25 luglio. 

FRANCO BATTIATO A FIRENZE. Sullo sfondo della sug­
gestiva basilica di San Miniato, Franco Bardato terrà que­
sta sera il primo concerto del suo tour estivo, accompa­
gnato dall'orchestra dei Virtuosi Italiani diretti da Giusto 
Pio, con 11 maestro Ballista al pianoforte. Il concerto è sta­
to organizzato dal comitato per 11 Progetto per l'adozione 
a distanza dei bambini brasiliani. 

ATTISANI CONFERMATO A SANTARCANGELO. Il con­
sorzio di gestione ha confermato Antonio Attlsani alla di­
rezione del festival Santarcangelo dei teatri, quest'anno 
dedicato a «Teatro per bande e predatori solitari». L'inca­
rico è stato riconferito per un anno per garantire le attivi­
tà del festival nel momento di passaggio dall'ente di ge­
stione da consorzio ad associazione. 

LEGGE CINEMA: L'IMPEGNO DELLA DC. Piena disponi­
bilità nei confronti del neo ministro Boniver e decisa vo­
lontà ad impegnarsi affinché sìa approvato il disegno di 
legge sul cinema. E quanto ha promesso Silvia Costa, re­
sponsabile dell'Ufficio spettacoli della De nel corso di un 
incontro con l'associazione degli autori. L'intervento del­
la Costa è successivo a due lettere sullo stesso tema indi­
rizzate nei giorni scorsi al ministro da Walter Veltroni e 
Francesco Maselll. 

BBC CONTRO SCORSESE. I telespettatori britannici non 
vedranno L'ultima tentazione di Cristo di Martin Scorse-
se. A seguito delle proteste del Broadcasting Standards 
Councll (che raccoglie le opinioni del teleutenti) la Bbc 
ha deciso di sospenderne la messa In onda. 

DAKAR: PUGNALATO SOSIA DI YOUSSOU N'DOUR. 
Un uomo ha cercato di uccidere il musicista pop senega­
lese Youssou N'Dour, ma per errore ha accoltellato un 
sosia del popolare cantante. L'attentatore ha (ano irru­
zione l'altro Ieri nell'ufficio di N'Dour a Dakar, ed ha col­
pito un amico del musicista soprannominato Youssou 
n.2 proprio per la sua straordinaria somiglianza con il 
cantante (che si trova in tournée In Germania), ferendo­
lo gravemente. L'attentatore si è poi consegnato alla po­
lizia dicendo: «Ho appena assassinato Youssou N'Dour». 

(AlbaSolaro) 

PRECISAZIONE. Nell'articolo «Ecco il musical a fumetti», 
pubblicato Ieri a pag.19, la stesura della storia Razzi 
Amari era attribuita al solo Massimo Caviglia. In realtà la 
storia é scritta in collaborazione con Stefano Disegni. 

Alle Ville Tuscolane il nuovo testo di Manfridi 

Il silenzio di «L. Cenci» 
assassina senza leggenda 
Lussureggianti e ben conservate, le Ville Tuscolane 
di Frascati sono diventate il teatro naturale dell'ulti­
mo festival (in ordine di tempo) sorto nel fittissimo 
panorama estivo. La direttrice Pamela Villoresi ha 
radunato giovani autori di teatro, balletti e concerti 
in un cartellone attivo fino a fine mese. Ma l'attrice è 
anche protagonista di L Cenci, il nuovo testo di Giu­
seppe Manfridi, allestito a Villa Falconieri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
S T I M M A CHINZARI 

• 1 FRASCATI. Potrebbe aver 
vissuto proprio qui, tra le stan­
ze stupendamente affrescate 
della villa, segregata In una 
delle celle dei sotterranei, 
qualche volta avventuratasi a 
passeggiare tra i viali verdissi­
mi del giardino, guardando 
lontano, verso Roma e la liber­
tà perduta. Lei è Lucrezia Cen-

i ci, matrigna della ben più cele­
bre Bcatnce. personaggio sto­
ricamente muto ma non per 
questo meno tragico nella vio­
lenta vicenda che coinvolse la 
famiglia del despota France­
sco. E proprio a lei Giuseppe 
Manfridi si è rifatto per il suo 
nuovo testo. L Cenci, ospite 
del neo-nato Festival delle Vil­
le Tuscolane diretto da Pamela 
Villoresi, e presto (lunedi 
prossimo) nel cartellone di 
quello delle Ville Vesuviane. 

Esordiente regista, Manfridi 
ha voluto sfruttare appieno il 
potenzlonale scenografico 
delle architetture di Villa Fal­
conieri, sistemando nel corti­
letto che si apre nel fianco del. 
palazzo e sui cornicioni che lo 
dominano dall'alto la vicenda 
processuale di Lucrezia, la 
donna che le biografie liquida­
no nello spazio di una iniziale, 
L Pochissimo si sa di lei, se­
conda moglie di Francesco 
Cenci, padre padrone tiranni­
co e depravato, che stuprò, se­
viziò e torturò consorte e figli, 

obbligandoli all'obbedienza 
assoluta e timorata. Fu la figlia­
stra Beatrice, probabilmente 
aiutata dall'amante Olimpio 
Carvetti, ad uccidere Cenci In 
una notte di tempesta. Beatrice 
la violata, quindicenne tem­
prata dalla sofferenza, divenne 
un mito il giorno della sua ese­
cuzione, quando il popolo ro­
mano accorse a circondare li 
carro che la conduceva al pati­
bolo e passò poi ad Ispirare 
Shelley e Dumas padre, Sten­
dhal, Guerrazzi e numerosi 
film. Nessuno badò invece alla 
donna che le sedeva accanto, 
destinata alla stessa morte, 
spettatrice impaurita e inattiva 
del parricidio. 

Nel cortile di Villa Falconie­
ri, quando Manfridi accende 
parole e luci di scena, tutto è 
già accaduto. Lucrezia, impu­
tata, slede davanti all'inquisito­
re UILssc Moscati ed è il loro 
colloquio, le ' domande ora 
quasi partecipi ora Insinuanti e 
sagaci, e il filo spezzato delle 
risposte a costituire i capitoli di 
L Cenci, ritratto per attrice e un 
giudice, spettacolo molto poe­
tico ma non sempre serrato e 
Intenso, elogio all'Invenzione 
Jingulstica e alla forza magica 
e pregnante della parola, nel 
solco caro all'autore. È la stes­
sa direttrice del festival, Pame­
la Villoresi, accanto alla giova­
ne Giuditta Del Vecchio e a 

Max Malatesta, a vestire I pan­
ni damascati prima e stracciati 
e Insanguinati poi di Lucrezia, 
in un tour de force Interpretati­
vo non ancora completamente 
a punto, convincente soprat­
tutto nelle pieghe più sotterra­
nee e derelitte, cui fa da con­
traltare la prova misuratissima 
e forte di Roberto Herlltzka, In­
quisitore solitario, acuto e ma­
lato. DI un tumore alla gola, Il 
dove affiorano o si strangolano 
Il respiro e le parole, 

Pochi metri più In là, sullo 
sfondo del Teatro delle Acque 
di Villa Aldobrandino nel par­
co di Villa Torlonla o nel giar­
dini di Villa Tuscolana, Il festi­
val ospita fino al 26 luglio gli 
appuntamenti di un cartellone 
fitto e vario, costretto dall'ine­
sperienza, dal maltempo im­
perversante e da qualche man­
cata sponsorizzazione ad alcu­
ni aggiustamenti, ma tuttora 
assai vivace. Punto di partenza 
dei numerosi testi teatrali ita­
liani proprio le ville e le loro 
mille suggestioni, protagoni­
ste, tra gli altri, del lavori In 
programmazione di Ludovica 
Cantaruttl. Un poeta nel letto, 
Edoardo Erba, Curva cieca, e 
Mattia Sbragia, ...E I topi balla­
no, ma splendidi corredi sce­
nografici anche per i convegni, 
gli Incontri con I poeti e I diver­
si concerti, da Aspina!! e Mo­
zart a Franco Battiate 
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Per i nostri beni 
Riflessioni e proposte sui beni e le istituzioni culturali 

SABATO 11 

ore 17 - Sala Eden 
Presentazione programma 
politico-culturale 
a cura di Doriana Valente 

ore 17.30-SalaEden 
Tavola rotonda 
Il patrimonio storico-artìstico 
tra passato e modernità 
Partecipano 
Renato Nicolini, Achille Bonito 
Oliva, Mario Manieri Elia, 
Salvatore Veca 
Coordina Roberto Roscani 
Presiede Antonio Gasbarrini 

ore 21 • Palco centrale 
Concerto di • 
Mauro Liberatore & Band 
in "Meticcio europeo" 

DOMENICA \? 

ore 21 - Area festa 
A cura dell'associazione "L'altra 
città" 
Video-Box contro le tangenti 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Carlo Lizzani 

ore 22 
Rassegna Rock di gruppi 
giovanili aquilani 

LUNEDM3 

ore 17 
Tavola rotonda 
Le leggi per lo spettacolo: 
è tempo di riforme 
Partecipano 
Gianni Borgna, Franco Lucchesi, 
Walter Pedullà, Enzo Gentile, 
Vittorio Antoncllini, 
Antonio Masscna, Carmelo 
Rocca, Gabriele Lucci, 
Giovanni Giuliani 
Coordina Francesco Sanvitalc 
Presiede Walter Tortoreto 

ore 21 - Piano bar - Area festa 
Presentazione del romanzo 
"Complice il dubbio" 
di Maria Rosa Cutrufclli 
Saranno presenti Maria Rosa 
Cutrufclli, Roberta Tatafiorc 
Coordina Stefania Pczzopane 

ore 21 • Palco centrale 
Rassegna Rock di gruppi 
giovanili aquilani 

MARTEDMJ 

ore 21 • Piano bar - Area festa 
Il cinema italiano degli anni '90 
Con Massimo Ghini, 
Vincenzo Cerami, Enzo Porcelli 
Coordina Fabrizio Masciangioli 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Opera 
Comique in "Operique" 

MERCOLEDÌ 1! 

ore 17 • Sala Eden 
Il sistema museale: esperienze, 
problemi, prospettive 
Con Giandomenico Romanelli, 
Luigi Covatta, Franco La Civita, 
Renzo Mancini, Anna Bucciarelli 
Coordina Luigi Spczzaferro 
Presiede Antonio Centi 

ore 21 • Piano bar - Area festa 
Presentazione del volume e della 
mostra fotografica 
"I cortili dell'Aquila" 
di Walter Capezzali 
e Franco Soldani 
Partecipano gli autori 
e Marcello Ferri 
Coordina Italo Grossi 

ore 21 - Palco centrale 
Scratii cabaret con Luciana 
Littizzetto in 
"Parlami d'amore Manu" 

GIOVEDÌ 16 

ore 21 - Piano bar • Area festa 
Presentazione de! romanzo 

"Carta blu" di Enzo Siciliano 
Saranno presenti 
l'autore e Claudia Mancina 
Coordina Gisfrido Vcnzo 

ore 21 - Palco centrale 
Serata cabaret con Caterina 
Casini in "Curriculum vitac: 
confessione comica di un'attrice 
il giorno prima di convolare a 
nozze" 

VENERDÌ 17 

ore 21 • Aiea festa 
A cura dell'Arci 
Incontro su 
Associazionismo, società civile, 
riforma della politica 

ore 21 • Palco centrale 
Serata cabaret con Manicomio in 
"Buon viaggio in seconda classe" 

SABATO 18 

ore 17 -Sala Eden 
Tutela, valorizzazione e 
fruizione dei centri storici. Il 
caso dell'Abruzzo 
Partecipano 
Teresa Cannarozzo. Alessandro 
Clementi, Elda Rosa Fainclla, 
Edoardo Salzano, Bruno 

Toscano, Marcello Vittorini 
Presiede Giacomo Di Marco 
Coordina Tiziana Arista 

ore 21 • Piano bur • Area festa 
Scuola di cinema 
con Roberto Soldati 
"Il cinema in valigia" 
Proiezione 1 e 2, effetti speciali 
"Un quintetto d'archi e 
videocamera solista" 
In collaborazione con 
l'associazione "L'altra città" 

ore 21 • Palco centrale 
Concerto con gli Angorstura 
Salsa e ritmi sudamericani 

DOMENICA 19 

ore 19 • Area festa 
Intervista video di Fabio Isman 
a Giulio Carlo Argan 
"Per i nostri beni" 

ore 21 • Area festa 
Dedicato a Giovanni Falcone 
Partecipano Pietro Foiena 
e Leoluca Orlando 
Coordina Fulvio Angelini 

ore 22 
Palco centrale e Area festa 
Notte magica: musica, artisti di 
strada, chiromanti ed altro 
Concerto dei Cani sciolti 


